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Perchè i giovani sono più a rischio di adottare 
comportamenti violenti?

• Spiegazioni individuali : teorie del controllo sociale o 
autocontrollo, teorie bio-sociali

• Spiegazioni prevalentemente culturali: associazione differenziale, 
gruppi dei pari, trasmissione culturale

• Spiegazioni prevalentemente strutturali: disorganizzazione 
sociale, anomia, deprivazione relativa

• Spiegazioni strutturali e culturali (bridge theories): Subculture, 
Cohen, Deprivazione relativa e frustrazione, realismo criminologico



Gli studi sulla devianza e la delinquenza 
giovanile

•Scuola di Chicago e teorie delle 
subculture

•Deprivazione Relativa
•Teorie dell’etichettamento





Quando si parla di violenza collettiva 
giovanile si ci riferisce a:

Bande e altri comportamenti violenti giovanili, anche di 
gruppi non organizzati, purchè collettivi
Riots e rivolte dove la prevalenza dei partecipanti è giovane
Forme di protesta politica
Possono essere legate tra di loro. Sono fenomeni sociali 
presenti in vari paesi, che spesso vengono stigmatizzati e 
criminalizzati anche quando non presentano la natura di atti 
criminali



Fasi degli studi sulle bande negli USA

• Scuola di Chicago: Thrasher, Shaw& McKay, Cohen (tra il 1920 e il 1960 
circa)

• Dopo gli anni ‘70: nuovi studiosi quali Hagedorn, Alonso, Vigil, Miller, 
Short… Sviluppano le idee della scuola di Chicago nel nuovo contesto (de-
industrializzazione e crescente segregazione razziale)

• Dopo gli anni ‘80: «demonizzazione delle bande» (I «superpredators»)

• Ricerca contemporanea: bande come fenomeno legato alle migrazioni e 
alle deportazioni, reazioni contro la demonizzazione (Brotherton), ricerca 
di nuove definizioni (Klein), studi sulle bande come fenomeno legato alla 
globalizzazione, ricerche sulla presenza femminile nelle bande (J. Miller)



Negli anni Settanta e in quelli successivi: 

• Gli studiosi osservano come alcune bande si siano 
“istituzionalizzate”, siano cioè diventate stabili organizzazioni 
criminali che sopravvivono, con alcuni cambiamenti, nel tempo.

• Il processo di “demonizzazione” e le campagne sulla “Guerra 
alle bande” producono effetti negativi e aumentano i conflitti.

• Deportazioni e migrazioni rendono il fenomeno globale
• La de-industrializzazione in alcune grandi città produce 

impoverimento e declino dei quartieri della classe operaia. 
• La segregazione razziale si intensifica
• I nuovi mercati della droga (e poi l’arrivo del crack negli anni 

’80) rendono la situazione ancora più problematica.



Sintesi: tre diversi approcci alle bande
PoliticheCauseDefinizioni Teoria

Mediazione, 
prevenzione. Il carcere 
aumenta il conflitto, 
porta il fenomeno 
all’interno delle carceri 
e crea un circolo 
pericoloso tra carcere e 
comunità

Disorganizzazione sociale, 
mancanza di controllo sociale 
deprivazione relativa, 
globalizzazione ed esclusione 
sociale, post-
industrializzazione, 
etichettamento, accumularsi 
di fattori negativi 
(marginalità multipla, Vigil, 
2008)

“Play groups”, clubs, 
organizzazioni di strada.
Rifiutano la definizione 
demonizzante delle bande

Approccio n. 1:
Scuola di Chicago- Subculture 
– Anomia/Strain – Labeling
(Thrasher, Cloward and Ohlin
Short, Vigil, Brotherton,
Hagedorn)

Prevenzione e 
repressione

Un mix di cause sociali, 
ambientali e di fattori 
individuali

Le bande sono definite sia in 
termini positivi che negativi: 
Bande di strada, alcune hanno 
lo stile “cafeteria”, altre sono 
organizzazioni criminali

Approccio n. 2
Anomia/strain -subculture-
labeling (Klein,  Miller, Curry, 
Decker, Scott, Huff)

Soppressione, 
incapacitazione

Fattori individuali o 
comunitari e familiari

Sociopatia, SuperpredatorsApproccio n. 3
Teorie del controllo –
“The Underclass”
Yablonsky (1963)



Come identificare una banda (Maxson
&Klein, 1995)
• Numero dei membri
• Durata nel tempo 
• Età
• Presenza di sottogruppi organizzati (struttura interna)
• Territorialità
• Versatilità criminale
• Coesione interna
• Leadership
• Appartenenza a un’etnia determinata
• Alcune bande sono «crime-specific», cioè «specializzate»



Gruppi che NON sono definibili come bande, 
secondo Klein
Skinheads (controverso, altri li classificano come bande)
Motorcycle gangs (controverso)
Hooligans
Gruppi terroristici
Gruppi politici
Punks
Sette sataniche
Bande in carcere (controverso, per altri sono bande)



Giovani, sicurezza, punitività

• Moderata punitività verso la devianza giovanile: Young people would be the least likely
group in Italy to be used for the ‘transfer of anxiety’(Nelken, 2005, 231)

• Politiche di sicurezza urbane concentrate su forme di marginalità urbana (migranti, 
Rom, senza fissa dimora)

Cosa cambia negli ultimi anni:
• «Daspo» locali pubblici: il 10% (1.927) quelli rivolti a minori e giovani tra 2020 e 

2022, rispetto ai soli 19 tra 2018-2020  (Borlizzi 2022)
• Attenzione mediatica e di polizia verso le c.d. «baby gang»
• Decreto «Anti-Rave»



Ragazze prodigio e nuovi (o vecchi) folk devils



Giovani come nuovo folk devil? (1)
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Giovani come nuovo folk devil? (2)


